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Cremona 3 Luglio 

Conforti e Paure 
Dell' indirizzo pratico dell' attuale 

Ministero in tulle le quistioni più ur
genti e fondamentali della finanza e 
«Julia amministrazione, come della 
alacrità e del senno del nostro Par
lamenta nel)' assecondarlo, non v' ha 
da qualche settimana chi non se ne 
allegri, e non convenga che i buoni 
frulli di questo periodo superarono 
le comuni speranze. Noi non abbiamo 
infalli e|ie a gettare uu' occhiala, or 
che siamo del pelago alla riva, alle 
condizioni generali dello Stato e del 
paese d'un anno fa, non abbiamo che 
a rammentare la sfiducia generale 
che ci aveva colti tutti quanti dopo 
Mentana, e per qualche mese anche 
poi, !' accasciamento degli spirili più 
gagliardi e più retti, l'avvilimento del 
nostro credito cosi politico che finan
ziario in casa e fuori, le voci lugubri 
che circolavano di quei giorni di 
colpi di Stato possibili anzi necessari 
pur rimettersi sulle gambe, di regime 
militaresco, il solo capace di tenere 
uV̂ seèlQ, e forse per poco, l'Italia, 
àùgurj e paure che trovavano pur 
troppo accesso e credenza anche colà 
Ove per aulica fede si respinse mai 
sempre il pericoloso rimedio. 

Cosa non si diceva infalli lo scorso 
inverno in occasione del li indirizzi 
che si sottoscrissero in quasi tutte 
le città italiane al Parlamento, perdio 
questi, lasciate da banda le quistioni 
politiche, mutasse metro e studiasse 
con amore e con senno la parte po
sitiva dello nostre riforme finanziane 
ed amministrative? Cosa non si buc
cinò? Quali fantasmi non si evocarono 
per impedire che quelle petizioni si 
soscrivessero; e di quante beffe ed 
ironie superbe non le si onorarono 
da coloro che, a sentirli, hanno il 
monopolio della libertà e della gran
dezza della nazione? 

Noi ce ne rammentiamo assai bene, 
anche perchè di questi indirizzi alla 
Camera ne ebbimo uno a Cremona, 
il quale se non andò orgoglioso di 
numerose firme, vuoisi ascrivere, 
dopo l'accidia, alla voce falla correre 
e supinamente ricevuta dai più, che 
quello era un mezzo per spianare la 
via a un colpo di Stalo, che queste 
erano arti soppiatte del governo per 
ìsgomentare la rappresentanza nazio
nale, che un Ministero Mcnabrea era 
capace di tutto . . . e che non biso
gnava farsi complici di arti liberticide. 
E quei più dopo s' ammiccavano fra 
lóro, e sorridendo olimpicamente pre
sagivano guai e finimondo; e tutto 
rio perchè il paese si preoccupava 
<lel proprio avvenire, e raccomandava 
ai suoi mandalarj di chiudere la porla 
alle lotte infeconde, e di pensare se
riamente al li interessi delle popola
zioni nostre. Di tanto era scemato 
il buon senso e calata la fiducia 
politica, che dovunque si inlravvede-
vano arti nefande e fantastici spau
racchi. Parecchi di coloro, a quanto 
sembra, hanno mutato parere dopo 
l'esperienza di alcuni mesi, e sono i 
primi ad alietarsi della mutata con
dizione di cose, sempre però nell' il
lusione di non aver cambiata opinione, 
tanto la memoria è una facoltà rara 
in politicai 

Bisogna dirlo; il Ministero e la 
Camera non se lo fecero ripetere due 
volte, e compresi della sincerità e 

della verità dei sentimenti pubblici, 
come dei veri bisogni nazionali, sema 
lasciarsi sgomentare dalle * grida di 
chi voleva trascinarli sulla careggiata 
delle croniche lotte partigiane per 
seguitarvi la caccia dei portafogli e 
il va e vieni dei ministeri, si posero 
all'opera seriamente dì corrispondere 
alla voce dell'opinione pubblica; e de 
vanno lodali. 

Secondo il volo comune, dai mo
mento che le quistioni politiche, e 
quella di Roma sopratutto, erano ri
mandate in seconda linea, il vero 
primo ministro dovea essere quello 
delle finanze; e il Digny lo fu dav
vero. Alla sua modestia accoppiata a 
molto tallo pratico, e a un largo spi
rito conciliativo, vuoisi attribuire quel 
vittorioso successo, che non seppero 
raggiungere né la dottrina del Fer
rara e dello Scialoia, né la pertinace 
acutezza dei Sella. Esso non inventò 
certo la polvere da cannone delle fi
nanze, e non scoprì neanche il ma
cinalo, che pur è la pietra angolare 
del suo sistema; ma anzitutto ebbe 
la fortuna di venire dopo di questi, 
e potè sfruttare quindi tutte le loro 
proposte, temperarle, coordinarle, fi
nirle, e quel che più monta ebbe a 
trovare tanto il parli mento che l'p-
pinion pubblica spazientiti, e che non 
sapeano più dove dare il capo per 
ìscongiurare il fallimento che s' avvi
cinava a gran passi. 11 rialzo rimar
chevole dei nostri valori pubblici, che 
da un' abbiezione desolante Vanno 
guadagnando ognor più, sono la ri
sposta la più eloquente a chi dubi
tasse ancora della efficacia salutare 
di un Ministro, che saltò proprio 
fuori alla sua ora. Ha principiato col 
macinato, e finirà coi tabacchi • ne 
siam certi. Egli ha il vento in poppa, 
e ci menerà in porto, perchè se è sa
gace, è fortunato altresì. 

Quello poi che più ci soddisfa nel
l'attuale gabinetto, e che non riscon
trammo mai ne' suoi antecessori, è 
quello spirilo d'assieme, quell'armonia 
che domina in lutti i suoi progetti di 
legge, i quali non possono né sa
ranno ottimi di certo , ma scaturi
scono tutti da un concetto ordinatore, 
di cui nella babele della nostra legi
slazione amministrativa a\evamo ed 
abbiamo tuttavia sommo bisogno. 
Leggi finanziarie, ordinamento degli 
uffici di finanza, esazione delle im
poste, contabilità dello Slato, riforma 
dell' amministrazione centrale e Pro
vinciale ecc. li sono tutti rami di 
uno slesso tronco, e questo sta bene; 
poiché anche nel caso che vengano 
codesti progetti modificati, ciò che 
ne sortirà avrà sempre un marchio, 
un disegno, una impronta propria ed 
una, né sarà più come ora un informe 
agglomerato. 

A chi bene osserva non sarà eziandio 
sfuggila un altra caratteristica dei 
progetti di legge del presente mini
stero, vogliamo diro I' avere adottato 
un altro tipo nell' apparecchio delle 
riforme. Quello su cui venne foggiala 
la nostra legislazione amministrativa 
dal 1859 in poi era il piemontese, 
corretto e corrono talvolta iu seguito; 
il quale se funzionava bene nelle antiche 
Provincie prima di quell' epoca, non 
fé' buona prova in un grande paese 
t in condizioni cosi disformi. Le mu
tazioni sue furono affatto parziali, ma 
nella sostanza durò sempre. Ora, a 
quanto si presume, questo modello pare 
si voglia metterlo in disparte, e surro
gacene un altro, che ebbe la san

zione deli' esperienza in un grande 
stato, quello cioè del primo regno 
italico, modificato dal governo au
striaco, che a detta di tutti era an
cora il migliore in Italia lino al 1859, 
e forse in Europa, i disegni di legge 
presentati sull'ordinamento finanziario, 
sull'amministrativo, sulla contabilità, 
e sull'esazione delle imposte ne ri
chiamano la parie sostanziale; e bi
sogna dire che la Camera abbia 
intuijaroente approvata questa sosti
tuzione se a relatore delle Commissioni 
rispettive vennero nominali dei lom
bardi, Jìargoni, ftestelli, Villa-Pernice, 
Correnti, ecc. i più competenti per 
giudicarne il valore e l'opportunità. 
Per parte nostra ne andiamo doppia
mente, lieti, dapprima perchè ebbimo 
campo di fare giusti raffronti fra i 
due sistemi; e poi - perchè il nostro 
giornale già da anni va affrettando 
co' suoi voti un' evoluzione legislativa 
di questa natura. 

Se non che fra mezzo ad un mi-
|lioramnnio evidente, che mano mano 
si osserva negli alti poteri dello Stalo 
e nel nostro credito finanziario e po
litico, lutto ad un tratto corre la voce 
che si vanno ,qiuà e là facendo arro
tamenti secreti, ,0 che spedizioni mi
steriose si vapo apparecchiando, per 
non si sa qual fine arcano, ma che 
cerfct deve essere mollo arrisicato 
e poco glorioso, se non si ha il co
raggio di confessarlo. 

I nostri nemici all'estero, che noti 
sono né scarsi, né pigri, ne menano 
gran scalpore in tutti i giornali; ed 
allo interno scollati pur troppo 
dall'esperienza s'incomincia a chiederà 
se ci si prepara un nuovo colpo di 
s,cena; e siccome anche prima di 
Sarnico, di Ficuzza e di Terni si 
incominciò sempre con questi sussurri, 
i quali disdelti prima, non mancarono 
poi di scovrirsi per veri progetti di 
imprese impossibili, di cui scontammo 
le fantasie, il ripetersi ora di simili voci 
non può che anninolare la nostra 
situazione, e intorbidare le sudale 
compiacenze della nostra condizione 
politica migliorata. 

Bisogna dire che qualcosa covi, e 
che per quanto innocue vogliansi cre
dere lali voci non debbono essere 
trascurate, se la slessa Gazzetta Uffi
ciate ha credulo di farne avvertilo il 
paese, e di rassicurarlo che il Governo 
vigila, e che non tollererà giammai 
che alcuno si attenti a violare le leggi 
e a compromettere i nostri rapporti 
coll'estero. 

Non ci mancherebbe altro,che nuovi 
parossismi mandassero a rifascio ogni 
cosa, e ci ripiombassero nella condi
zione del 1807. Davvero che, se ciò 
avvenisse, meriteremmo d'essere dichia
rati politicamente epiletici, e come lali 
abbandonati da tutti fra gli incurabili. 

STI DJ BACOLOGICI IN PROVINCIA 
La balla gaietta verde mercantila prodotti 

da semente di bozzolo rugginoso. 
Anche in quest'anno volli in casa 

continuare nel mio uso di ritardare 
l'allevamento bachi. Non già eh' io 
P anteponga in massima al precoce 
ed ali' ordinario, ma solo peli' oppor
tunità d'avere con questo ritardo 
foglie senza spesa e f occorrpvole 
servizio da miei coloni, i quali avendo 
non solo terminalo il loro allevamento 
ma soventi anche sbozzolalo, si pre
stano ben volentieri in quanto mi 

possa occorrere dalla quarta muta 
tino ad opera completa. 

Dal 3 alt 10 maggio, quasi senza 
incubazione si schiuse il seme dispo
sto per quest'allevamento nelle se
guenti qualità e quantità. 

Cinquanta grammi della Corsica, 
perchè lusingato dal pregìevole pro-
dotto di Kilog. 80 che ottenni nel 
67 con eguale quantità di seme. 

Un .cartoncino di non più di venti 
grammi, semo da me confezionalo cop ' 
gaietta tutta rugginosa. 

Due cartoni originar] del Fondré'/ 
marcali coi N. 4 e 18. ' '* 

Quaranta grammi di seme giappi?-', 
nese, staccatosi da 280 cartonif giap-, 
ponesi pel bagno d'acqua salata» a 
cui furono sottopesti, giusta la mia 
pratica che forfè non continuerò. , 

il seme della Corsica, come ognuno , 
s'immagina non mi produsse che 
pella metà circa del suo valore, e 
quindi ha subito la sorte di tutfo. s$< 
seme» venduto sotto quésto «ionie,, 
salve poche ecqeziont. à ,( 

Dai venti grammi dt seme dì. ga- • 
latta rugginosa, raccolsi nel f\ Giù-' 
gnp» ventiquattro Kilog, di betjas M->t 
Iella ver,det, mercantile, qhe i|fitopjò<stp, 
a, diligente mondatura diede sqltajaiQ-, 
4 EttQg* di gaietta, rugginosa e qjjaà', 
rugginosa, ed inoltre .tre Kiij&g. ,<ìi,j 
doppj» Lt| residuali» .gaietta passa,}* 
alla trattura presentò un ricavo di Kilt,', 
uno e mezzo di bellissima seta, e quindi [ 
anche di merito maggiore dell' altra ' 
a parità di circostanze. 

Dal 20 al 23 Giugno i due car
toni giapponesi produssero 44 Kilog. * 
di bella gaietta, ma non tale da so
stenere in commercia il confronto 
della suddetta riprodotta. I) ricavo, 
però in seta raggiungeva il pareggio 
tanto pella qualità che* pella quantità. 
Quesli risultati in seta, che del cerio 
non si possono sperare in" medio dai 
filandieri ora tfuglionsi attribuire gl'al
levamento ben"diverso' dall' ordinario 
epperò più facile. I ì r 

Dai 40 grammi di seme caduto 
dai canon! pel subito bagno d'acqua 
salata e dai quali come seme racco* 
gliticcio ben poco potevasi sperare, 
raccolsi nel 26 e 27 di detto mese , 
K-iIog. 22 gaietta non coinè la prima 
e seconda, ma però anch'essa mer-* 
cantile. Anche il tfeavo in sela 'Tu*1 

soddisfacente. -* >ftt 

Oltre alle tre esposte quantità si 
ottennero altri tre Kilog.paletta qua}» 
prodotto di bachi ritirati dal bosco 
per dar luogo alla stagionatura, Que' 
sti tre Kilog. vanno aggiunti in pro
porzione ai raccolu' sovra ésposli 

Il cartoncino costituiva l'ultimo 
dei sei da me confezionati con ga
ietta tutta rugginosa ed era scarso di 
sovente non per altro che per man
canza di farfalle. 

La semente dei cinque cartoni 
completi venne sottoposta all' incuba
zione colla stufa, e r allevamento eb
be luogo coi solili metodi e con al
tri giapponesi per non compromettere 
il raccolto alle famìglie destinate pep 
1' allevamento. Malgrado la fatta rac
comandazione di tenere ben > disgiunti 
gli uni dagli altri fu per loro impos
sibile raggiungere la prqcisjqpe, In 
complesso però si ay^ebbq (che i ri
prodotti corrisposero quanto i, giap/' 
ponesi. !*1i»' 
, Da questi risultali io dedurrei': 

1. Non doversi per ora più arri
schiare l'allevamento del baco della 
Corsica. 



CORRIERE CREMONESE 

4L-4a-semente ali piletta ruggine 
quando sia sana da bellissima gaietta 
(ijorcanlile. 

IH. tì mio ritmilo in slagione cosi 
avanzala, 'tf, quello anche maggiore 
e di molto verificato negli anni an
tecederti avendo sempre snperalo il 
medio di grandi lenule mi pone in 
«rado di ritenere che la malattia non 
risieda nella foglia. 

l¥, Quantunque non rilevante sin 
sta'o il prodotto dei suddelli 40 gram
mi pure, come seme raccogliticcio di
mostra sufficientemente che i cartoni 
dai „,qun)i, si staccò erano buoni 
come lo erano in fallo, e buona in 
generale t' intera parlila del Fornirà 
peréìté in quei cartoni sì contenevano 
quasi tulli i numeri. Peccato che 
quella solloscrizione si debba chiu
dere definitivamente col giorno dieci 
di questo mese. 

Del rcslo Y allevamento bachi in 
quest' anno soffrì molto pel caldo 
eccessivo nell'ultima età; ma più della 
slagione è da lamentare pure il cat
tivo mètodo d'allevamento perchè 
iioh si proporziona il numero dei 
cartoni ni personale ed al locale, per
ché non sì fa un uso conveniente 
del termometro, e perché non si 
cambiano i bigatti di lelio a lempo 
debito. Pei' questi dilTelti e per di
versi altri che pur iroppo si verifi
cano no risulla che un buon terzo 
dei bigatti va perduto e gli altri due 
terzi darebbero bozzoli migliori se 
migliore ne fosse I' allevamento. 

Vi sono tanti trattali e buoni, ma 
in generale non si leggono o perchè 
troppo eslesi o perchè molti non li 
ritengono di facile intelligenza. Cosi 
questi imitali finiscono co! divenire 
lettera morta. 

Un opuscoletlo invece alla porlala 
del Proprietario coltivatore, del Fil-
tahile o del Conladino, e dosi anche 
det Bigattiere, che talvolta non ne sa 
più degli altri, quest'opuscoletlo che 
trattasse della conservazione dei Car
toni, detta nascita ed allevamento del 
baco giapponese nel modo il più 
semplice e persuadente, e che inse
gnasse inoltro il modo per far deporre 
alle farfalle il seme sui vecchi Cartoni 
giapponesi senza alcun bisogno di 
ricorrere alla Dita dell'Oro pella prov
vista al Giappone di Cartoni in bianco, 
quest' opuscoletlo apporterebbe del 
cèrto rilevantissimi vantaggi. 

Cremona, 2 Luglio 1868. 
Ing. MAGGI SIMONE. 

GAZZETTINO 
BELLA CITTA' E PROVINCIA 
Segretari! comunali. Elenco 

degl'individui che riportarono la pa
tente d'idoneità al posto di Segretario 
comunale in seguilo agli esami dati 
nti giorni I l e seguenti dello scorso 
Mete di Maggio dalle Commissioni 
dei tre Circondari di questa Provincia. 

CmcoNDAiuo DI CREMONA 
Bagarelli Aristide 
Bssolari Giovanni 
Bocchi Don. .Giovanni 
Boschi .Ferdinando 
Brilli Dòlt. Guido 
Fiorini, Doli. Giocarmi * 
Gbisi Giovanni 
Naumoli Rag. Angelo 
Marcbeselli Abele 
Masnari Onorato 
Scalari Paolo 

• Taglietti Rag. Luca 
Yiglioli-Ravasi Angelo' 

CIRCONDARIO M CREMA 
Borioni Federico 
Fasoli Andrea 
tiianani Antonio 
Jlonferini Rag. Giovanni 
l'inetti Filippo 
l'oli Carlo Taddeo 
Vimereali Vittore 
Zerboiii Elia 

CIRCONDARIO DI CASAUIAGGIORE 
Bonanoàì' Doti. Giuseppe 
Radiai Enrico 
SaaWici Francesco 
SQja*ii<,8ego|o 

Itieostimzioiie «li'lln Rap» 
prcatmianza Provinciale. Il 
li. Prefetto ha diramato ai Sindaci la 
seguente Circolare: 

A complemétiio Ji quanto annun
ciatasi colla circotare di quest'ufficio 
9 maggio p. p. N. 4120, si notifica 
t'ho con H. Decreto 51 maggio ora 
scorso è sialo approvalo il nuovo ri
parto dei consiglieri provinciali di cui 
era cenno nella stirichiamala circolare. 

Da tale riparlo, di cui si inserisco 
nella presente la Tabella per quanto 
riguaida questa provincia, emerge es
sere assegnalo un consigliere di più, 
in aggiunta al numero finora avutone, 
ai mandamenti di Cremona 1°, Cre
mona 2°, Casalbullano, Robecco d'O-
glio.Casalmnggiore, Pindena e Crema 2.° 

Perciò si invitano i signori Sindaci 
di tulli i comuni componenti i su-
nominali mandamenli n curare che, 
all' effettuarsi delle elezioni comunali 
di quest' anno, si compia eziandio 
1' elezione del nuovo consigliere pro
vinciale assegnalo in aggiunta a cia
scuno dei delti mandamenti, avver
tendo ad ogni buon fine che i comuni 
dei mandamenli di Robecco d' Oglio 
e di Casalmaggiore dovranno eleg
gerne due, invece di uno solo, aven
dosi da surrogare il cav. Piazza che 
ornò per Cremona l.°c l a w . Pinzi che 
ebbe a rinunciare. 

Le mentovale elezioni però, a ter
mini del sucitalo R. Decreto, non 
potranno aver luogo nei sudelii man
damenti avanti il 4. del prossimo 
luglio, ed i comuni dei mandamenli 
di Bozzolo, Miiicaria.Sabbionela e Via
dana , che da quell' epoca avranno 
cessato di appartenere alla provincia 
cremonese, si uniformeranno in or
dine a delle elezioni alle istruzioni 
che in proposilo avesse da emanare 
la Prefettura di Mantova, alla quale 
dovranno trasmettere i verbali delle 
medesime, avvertendo ,che la disposi
zione contenuta nel suripetulo R. De
creto, per cui la Deputazione provin
ciale di Cremona deve continuare 
nell* amministrazione delle opere pie 
e dei comuni sudellì sino all'insedia
mento del nuovo consiglio provinciale 
di Mantova, non potrebbe riflettere atti 
elettorali seguili sollo l'imperio della 
legge 9 febbraio u. s. sulla validità 
dei quali dovrà poi pronunciarsi la 
Deputazione provinciale di Mantova. 

Si aggiunge con quest'opportunità, 
per preventiva norma dei comuni inte
ressali, che al distreìlo di Bozzolo, 
compresovi il già mandamento di Mar
carla furono assegnati 4 consiglieri pro
vinciali, ed al distreìlo di Viadana, 
compresovi il già mandamento di 
Sabbioneta, ne furono assegnati egual
mente 4, tulli da eleggersi dopo il 1.u 

luglio sudcllo. 
Per notizia poi dei comuni si dell'u

na che dell'altra delle provincie cremo
nese e mantovana chiamali alle accen
nate elezioni provinciali, si annunzia 
che in conseguenza della nuova riparti
zione vanno a sortire dal consiglio 
provinciale di Cremona col SO corr. 
mese i sigg. Tavoloni avv. Giuseppe, 
Gherardtni avv. Leopoldo, Casali conte 
Filippo, Gerola doti. Renalo, Sartori 
avv. Antonio, Melli avv. Giacobbe e 
Scaroni dote. Lucio, i .quali sono tulli 
rieleggibili per la provincia in cui 
possedono od hanno il rispettivo loro 
domicilia. 

Lo scrivente coglie, di buon grado 
questa opportunità per ringraziare i si
gnori Sindaci e Consiglieri do' comuni 
Mantovani pella cortese e zelante coo
pcrazione prestatagli nei cinque anni e 
più in cui ebbe il bene di dirigerne 
l'amministrazione, e li prega di esten
dere questi ringraziamenti ai signori 
Presidenti delle congregazioni di ca
rità ed ai Soprintendenti scolastici, au
gurando ad essi e dai loro amministrati 
quella felicità che è frullo del (pro
gresso morale e materiale che una 
gradila esperienza gli ha provato essere 
in cima dei pensieri degli onorevoli 
amministratori della cosa pubblica nei 
detti comuni. 

Si fa poi avvertire ni comuni man- ( 
tovani che l'approvazione delle liste 
politiche ed amministrative essendo 
fra gli atti d' amministrazione riser
vali a questa Prefettura per le prime, 
ed a questa Deputazione provinciale 
per le seconde, esse devono essere 
qui trasmesse,fetiza alcun ritardo per 
l'opportuna decretazione. 

Cremona 24 Giugno 1868. 
// Prefetto 

TIIOLOSA.NO. 

Tabella di ripartizione dei Consi
glieri provinciali di Cremona, 

Num. 
dei 

Maad. 

2 
3 
4 
3 
C 
7 
8 
9 

10 
t i 
13 
13 
14 

MANDAMENTI 

(V Cremona l.» 
(') Cremona 2.° 
('} Casalfauttano 
Pescarolo 
Pizzighetlone 
(4;Robeccod'Ogliu 
Soresma 
Sospiro 
(*) Casalmaggiore 
(•) Piadena 
Gruma l.» 
(') Crema 2 ° 
l'andino 
Soncino 

Popo

la ione 

32810 
20387 
12802 
IIÌ833 
24020 
112402 
31450 
18143 
28409 
11510 
30471 
18394 
13842 
142(58 

Nani. 
iti 

COQSigl. 

5 
3 
2 
2 
3 
2 
4 
2 
4 
2 
4 
3 
2 
2 

ii) DA cìegatre uno nuovu, 
il) Idem 
(3) Idem 
i4) Da eleggerne due, cioè uno nuovo ed un altro In sur-

roaazlone del cav. INnzz.i ciie opt» »er Cremon.1. 
(5) Idem, Horn, ilei rlnunrlimo U t . Pinzi. 
(6) Da eleggerne uno nuovo. 
(Il Idem 

Voto «lei nostri deputati 
a l P a r l a m e n t o . Due diversi or
dini del giorno si disputavano il dì 
50 Giugno il parere degli onorevoli 
della Camera intorno alla convalida
zione di spese maggiori sui bilanci 
dal I8G0 al 1867. 

L'on. Seismic!-Doda proponeva una 
mozione sospensiva , per la quale il 
progetto di legge doveva per la detta 
convalidazione essere rimandalo alla 

, Commissione del Bilancio, e il Governo 
invitato a presentare sollecitamente i 
conti consuntivi. 

Passatosi alla votazione sopra questo 
ordine del giorno volarono: 

Pel nò. Cadolini dep. di Pcscarolo. 
Pel sì. Mauro Macchi di Cremona, 

Pietro Vacchelli di Pizzigheitone. 
Gli altri deputali erano assenti. 

DI VH CALCOLATORE 
APPETTO 

da idiotismo accidentale. 

LETTERA del Delegalo Scolastico del 
Mandamento di Viadana al Sig. Doti. 
Cesare Vigna Medico primario nel-
l'Ospedale di S. Servolo in Venezia. 

Stimabilissimo e caro Sig. Dottore 
Viadana G Giugno 1808. 

La conQdenza eh' Ella uni dona e la 
natura deli' ufficio eh' esercita costà, mi 
fanno animo di sottoporre alla sua sag
gezza le osservazioni che ho polulo fare 
sopra un giovane degno dei suoi stadi, 
nativo di Poraponesco, per nome Giovanni 
Pasotti. 

Bimbo d' un mese e mezzo, cadendo 
dalle braccia della balia, riportò grave le
sione alla spina dorsale; che nel mentre 
tolse ai genitori la speranza dì vederselo 
crescere sotto gli occhi snello e perfetto 
della persona, lo feri per guisa nello 
stato intellettivo da rendergli impossibile 
qualsiasi educazione mentale ed affettiva. 
Cosa singolare: estinte per cosi dire le 
altre facoltà, mostrossi fin da fanciullo 
unica e polente quella dei calcoli mentali, 
senza che gli si apprendesse mai né il 
leggere né lo scrivere. 

Potevano bene svegliare ammirazione 
di sé il giovinetto Colburn in America e 
in Inghilterra, o lo Zuccaro, il Pugliesi, 
il Mangiandole in Italia e fuori: erano 
tulli perfetti nel corpo, e normale il loro 
stato psichico. L'unica anormalità loro 
se non merita anzi li nome di straordi
narietà, consisteva nella originaria prero
gativa di calcolare mentalmente, massime 
il Pugliesi, nel quale aumentami quella 
potenza in ragione dei molilplici esercizi 

a cui veniva frequentemente sottoposta'; 
riuscisse o no, avvantaggiava tempro, il 
che levò taluni nella speranza che assog
gettandoli a una educazione speciale inspi
rata al metodo proposto dal Roaagnosi 
nella Filosofia della Matematiche, 1» scienza 
avrebbe potuto guadagnarne, fila o cha 
fosso un pb'esagerats l'aspettativa concepita 
da grande ammira/Jone, o fosse cka il 
modo tenuto nell' educarli, piuttosto ti 
impiacciasse, il fatto provò essere ragio
nevoli* il pigliare di questi ingegni straoi-
dinarj una ammirazione scevra dì entu
siasmi e contenuta nei limiti del dovere, 
Or bene, quantunque il Pasotti, all'infoori 
del calcolo, dimostri d'aver l'anima quasi 
spenta, trovandosi perfino inetto a spac
ciare i compratori alla bottega paterna.-
favellando io di lui come di un calcola
tore non interiora ai primi se non In 
quanto mancò il tempo di provarlo fin 
dove gli altri sono stati cimentati; io non 
ne farò meraviglie strane, coma strano è 
il suo caso, e mi contenterò d'accennare 
i pochi saggi che ne ho pigliato, e ciò 
non perchè io creda men vana la spe
ranza che se ne valgano le discipline 
didattiche in generale ( peggio poi ne) 
fatto del nostro disgraziato), bensì perchè 
se ne giovi la scienza, a cui Ella, Signor 
Dottore, ha diretti da temps i suoi studj. 

La prima volta ch'io risolai di recarmi 
al Pasotti faceva tempo piovoso; e un 
conoscente mi scoraggiva, facendomi ac
colto, cha se il giovine può chiamarsi 
matematico della natura nelle giornee 
serene, non è più: che un indicatore 
atmosferico che perde, ad aria umida, la 
elasticità del calcolare, per non far prova 
che di voci lamentose e di agitazione 
convulsiva nelle membra-. Era vero: im
perocché, lasciando da parte le prore di 
moltiplicazioni complicatissime e difficol
tale dalla necessità di fare ragguagli, cha 
sono.giuochi per lui: e avendolo tentato 
con temi di false posizioni con e senza 
termini invariabili, o con problemi di 
equazioni algebriche di !.» e 2.» grado; 
tutto sommalo, il Pasotii mi dimostrava 
un po' di scontentezza e dissipazione. 
Perciò mi crebbe la meraviglia al vedere 
che slimolandolo riusciva In fine a scio
glierà i meno facili. Un' ora dopo, cha il 
cielo s' era rifatto sereno, scontrandomi 
lungo la via, m' offrì di due equazioni la 
soluzione di una sola nel lasso di tempo 
che s'impiegherebbe con le formule. Altra 
volta in un lampo mi offri la radice 
quadrata di un numero composto di cin
que cifro: tornai alle equazioni di secondo 
grado a due incognite; una era questa: 
spartii e 881 in due parli, tali che prese 
come fattori dessero per prodottò 89544. 
Difficile saperlo interrogare; mi propose 
altri fattori, come il 7 e i! 12792; se 
questi parò davano quel prodotto, erano 
slegati dalla condizione che i fattori do
mandati sommassero 851; mi convenne 
dichiararlo col suo linguaggio. Non passò 
molto che tutto ridente rinvenne il 123 
e il 728. 

Come riesce egli? che via tiene? Keppur 
io sospetterò cha abbia dei segreti; parrai 
anzi adoperasse il metodo dì approssi
mazione. Ma chi lo sa di certo? interro
gato, non sa indicare nulla con chiarezza: 
fa scrivere lunghissima serie di fattori 
sopra fattori, di cifre sopra cifre, con 
tanta fretta e una tal quale svogliatezza 
di rifare la sua via, che non si viene a 
capo di nulla; e fa un riso tanto curioso-
che si interpreterebbe cosi : il fatto mio 
l'ho compiuto, a voi il vostro. Ho dotto 
per approssimazione, e soggiungo parermi 
che da sé abbia indovinato la facilità del 
metodo pestalozziano nel moltiplicare nu
meri grossi. In un altro incontro mi 
trovò pure lo scioglimento d' una equa
zione algebrica dedotta dalla progressioni 
per differenze. Però fino ad ora mi sono 
ben guardato dal rivelargli, sciogliesse o 
no, i modi dell' operare scientifico, desi
derando di ritornarlo par conoscere fin 
dove arrivi in istato vergine la sua fa
coltà di calcolare; e dubito mollo che a 
Ini profitti quella conoscenza, come pro
fittò al Pugliesi negli ultimi esperimenti 
a cui veniva invitalo. Tuttavia, benché si 
dica che ta facoltà del Pasotti da qualche 
anno in qua sia sul diminuire, forse per 
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disuso, io mi persuado dia k sua pò* 
lenza calcolatrice ai estenda alla perce
zione dei rapporti degli enti matematici. 
E cotesti percezione è gran dono. 

Chi s' occupa dell' istruire sa che1non 
è ancor "Molto far conoscerò,a' giovani 
scolari lo astrattola dello formule alge
briche e I procedi dì soluzione; giunti 
qui ardirei dire che il loro spirito rimane 
tuttavia lo stato passivo: riceve le formule 
come la cera l'impronta. Molle cose essi 
fanno macchinalmente ; sanno dire cha i 
fattori eon segni contrari offrono il lor 
prodotto uegativo, e positivo quelli d' u
gual segno; ma nei più non entra si fa
cila la ragione di far ciò. che cosa dire 
di quelli cho non si capacitassero nem
meno della forma di spiegazione fornita 
dall' Agnesi, cho sembra una delle mi
gliori? La percezione è quasi tutto nelle 
matematiche. Epperò, a chi non l'ha, 
possieda per le formule, riesco penosis
simo lo sgiovigliare dall'enunciato i rap
porti dei tarmiti!, legarli ai simboli alge
brici, fondere tutto nella formula appro
priala; trovare le risolventi del problema, 

lussurio negherà richiedersi a ciò una 
perspicacia pai licolare, ed una cotale iti 
veiHiva ronWtnatica (non comune a tutti 
gli scolari), la l'iale tiù che in altro si 
appalesa nella ìntavolazione. Opera lenta 
e ardua per i pili, riesce spudita per 
quelli cha sono disposti da natura alle 
matematiche. 

Come adunque lo stato intellettivo cosi 
vulnerato nel Pasotti non impaccia questo 
sottile e rapido accorgimento di discer
nore e di correre diritto in traccia dallo 
incognite che gli si domandano? coma 
non gli vieta la cognizione di certi arti
fìci ch'agli stesso è incapace perfino di 
svelare agli altri? a la concorrenza del 
giudizio analitico e del sintetico ad un 
solo scopo? Perché tanto gli permette 
unicamente nel campo dalla uiaiematictie, 
condannandolo in tutto il resto ad essera 
poco più che un antoma? Imperocché è 
cosa slrana che solo quand' egli è occu
pato nel calcolare dia segni di vivere ta 
vita dao spinto ; solanto allora depone 
l'attomtaggme e l'apatia consueta, rianima 
ja faccia, strabuzza vivissimi gli occhi, si 
«gita nelle membra, quasi voglia risve
gliare dentro di sé le altre potenza che 
forse natura gli diede nobilissime, a una 
causa accidentato bastò a collidere. E 
i,he ingegno non volgare, abbia sortito, 

. può anche argomentarsi dal fatto di due 
fratelli riusciti valenti nell'arto musicale, 
«no dei quali degno allievo dell' Accade
mia di Milano. 

Mi sbrigherò con due parole di ritratto: 
statura mezzana, forme esili, testa piccola 
china in avanti, fronte e tempie appianata, 
•ingoio del mento acuminalo, lineamenti 
della faccia delicati, occhi piccoli e lan
guidi, mani ristrette, dita sottili ed al
lungate, un braccio rattratto verso il 
petto: modo di andare proprio dei disgra
ziali colpiti da cretinismo incipiente e di 
rachitismo. Non vado più oltre, affinché 
non mi cacci ragionevolmente fuori d'un 
campp che è tutto suo. 

Lasciare a Lei, carissimo Sig. Dottore, 
il vedere addentro nella misteriose illa
zioni della patologia con la psichiatria, 
contento di averla presentato forse un 
«aso nuovo, meritevole delle indagini a 
cui da tempo s' è dedicato. E persuaso, 
che, ritornando nel prossimo autunno, 
secondo il solito, in Viadana, a godervi 
l'aria nativa, avrà desiderio di conoscere 
il giovane Pasotti, mi continui il suo 
affetto, ricambiato da me con sincerità e 
lealtà non minori della slima ch'Ella s'è 
meritala, e effe i suoi patrioti ricordano 
come un onore proprio, e più di tutti 

/( suo affezianatissimo 
LUIGI PARAZZI, 

Ifantui di l i cenza . Gli esami 
in iscriito per la licenza finale in 
questo Istituto Tecnico per la Sessione, 
estiva cominceranno il giorno 27 
corrente Luglio ; terminale le prove 
per iscritto si incominceranno gli 
esami orali. 

CONSIGLIO COMÌJYUE 01 CBU0M 
Tornala Ordinaria di Primavera 

Seduta dei 21 Maggio 
Presenti ì Signori Consiglieri; TAVOLOTTI 

f. (. ài Sindaco  i'mmi  amtm  Porn • 
BAROLI  MoNtrvEnni  TIRAI ni  CARLOM 
AW. CESAIIK * PINZI  goWrr"? TKSINI 
DUASWP  CAVAONAIU  Lacci  CARMINI 
Doti. CARLO  KIOOTTI  DALONIO  PUER'ÀRI 
 RIVARA  STRADIVARI PEZZI  Pam 
PORRO, e quindi in N. di 23 

Assenti i Signoi i ; YACCIIBUI CAMILLO 
VACcmtLit PIETRO  ANSKLMI GHIRAROINI 
CADAUNI  IUVELLI  AIÌALDIEHIZZO • NI
COLAI  BANDERA  GORRA  MINABOLZESI 
pAiQumou  Fuuni. 

Hinunciatarj : TRECCIII CESARE  MARTI
NELLI  CKOTTI. 

Insultando costituita in mi UHio legale 
I' adunanza, il Presidente dichiara aperta 
la seduta. 

1°. Oggello
Domanda di schiarimenti e deliberazioni 

circa la distribuzione delle medaglie com
memorative ai cittadini cremonesi, che 
presero parte attiva alle divers e battaglie, 
sostenute per Vindipendema ed unità 
d' Italia. 
Il Presidente da lettura della delibera

zione consigliaro 1." Maggio 1863, con 
cui fu determinati» di mettere a carico 
del Comune la spesa, occorribile all'acqui
sto dalla medaglia, commemorarne le 
guerre, sin qui sostenuta per !'indipen
denza ed unità d'Italia, quslo s'intende 
sia data a tutti qua' cittadini cremonesi 
che vi praser» parte, e dia hanno diritto 
a fregiarsene per conferito brevetto. 

tipone quindi come sorgesse dubbio 
nella Giunta Municipale sul modo di giu
stamente interprataru la volontà in pro
posito dal Consiglio Comunale, e cioè sa 
la medaglia d'onore si dovesse distribuire 
soltanto a coloro, che appartengono alla 
Città di Cremona per nascita, e per de
cennale non interotta dimora, oppure e
stenderla a lutti quelli, che fecero do
manda al Municipio di procurar loro i 
Brevet!!, a secondo d'analogo pubblicato 
avviso, e the risiedono in Comune da 
poco tempo. 

Soggiunge che, in causa di tale incer
tezza, stimò bene di far compilare due 
distinti Elenchi, nel primo dei quali sono 
contenuti i nomi di quelli nati e*decen
nalmente residenti in Cremona, che ascen
dono al N. di 781 e nell'altro coloro, 
che da pochi anni presero stanza in que
sto'Comune, sia per lagione d'impiego 
pubblico 0 privato, sia par altro titolo, 
il cai numero ammonta a 120 e ciò ad 
effetto il Consiglio voglia compiacersi di 
dare a conoscerà in qual vero senso deve 
ossero intasa la dianzi citata sua delibe
razione, onde darvi fedele esecuzione 
nella prossima giornata di decorrenza 
dalla Festa dello Statuto. 

| Il Cons. Tibaldi premette che, stando al 
\ testo del deliberatosi dalla Rappresentanza 
f legale del Comune nel 1.° Maggio 186S, 

torna ovvio l'inferire che la distribuzione 
dovrabbasi limilara [ai cittadini cremo
nesi per nascita, e per decennale domi
cilio.  Ova per altro si abbia di mira al 
pensiero, che dettò la deliberazione con
sigliare in parola, e cioè di non voler 
già elargire un valore qualunque ai com
battenti le patrie battaglia; ma bensì di 
insignirli di un distintivo d'oaore, come 
generosi che ben meritarono dell' Italia, 
egli crede che non sarebbe conveniente 
il defraudare altri che divisero coi primi 
i pericoli, le ferite e le glorie, e che, 
comunque dappoco dimoranti in Cremona, 
pure contarono sul Municipio di essa 
Città, per ricevere cosifatta dimostrazione 

11 di onoranza. Per tale riflesso, come anche 
! perchè non sarebbe gran che rilevante il 
maggior dispendio, a carico dal Comune 
e per la considerazione altresì che con
tinueranno presumibilmente a dimorare 
in Cremona quelli, che figurano nella s.d

i conda delle categorie, accennato dalla 
Giunta Municipale, egli propone, che si 

I estenda a' medesimi la d.istrihoziono delle 
t medaglie. 
» Il Cons. Carlonì Cesare dissente dalla 

proposta dui Consigliere Tibaldi, essen
doché con p,jjsa avvenire potrebbe che, 
altri di (pielli, appartenenti ad altri paesi 
ed ai quali si avesse a dare ,la medaglia 
commemorativa, si facessero in seguilo 
ad aspirare ad una simile, che decretas
sero i rispettivi Municipi! di distribuire, 
ed effettivamente la conseguissero. 

11 CODS. Poffa dimostra in qual maniera 
a suo giudizio, sarebbe ammissibile ia 
proposta Tibaldi, col dovuto riguardo al
l'eccezione, mossa dal Consigliere Carlonì 
Cesare, suggerendo di pubblicare avviso, 
in cui sia detto che le medaglie comme
morative sì distribuiranno a coloro, che 
si presenteranno nel giorno della Festi
vità dello Statuto, giusta quanto venne 
disposto colla determinazione consigliare 
1," Maggio 186S, e cosi, egli ritiene, che 
si ecciterebbe più efficacemente lo zelo 

dai militi dalla Guardia Nazionale ad ac
correre numerosi sotto lo armi, dando 
in tal maniera desiderabile prova di «more 
all' Istituzione, e di osservanza alla Legge. 

It Cons. Fazzl richiama 1' attenzione 
dal Consìglio Comunale sulla necossità 
e convenienza di non apportar» modifica
zioni, e tanto più di non revocare pre
cedenti deliberazioni, berma assoluto ben 
grave motivo. Nel cago coocruto, come 
non vi ha dubbiezza di senso nella let
tera come noi concetto dalla determina
zione consigliare, di «ui è discoiso; cosi 
egli puusa non debba far ostacolo all'a
dempimento fedele di essa la circostanza 
di essersi alcuni, alio si trovavano negli 
ultimi anni in Cremona, insinuati al Mu
nicipio, per avere dalla competente auto
rità governativa («Brevetti delle medaglie 
commemorative; giacché era naturala e 
legittima cosa, da parta loro, il far capo 
alla Magistratura Comunale dall' attualo 
residenza; quanto doveroso per quella il 
prestarvisi.  Respinga del resto la restri
zione, che intenderebbe di attribuire il 
Consigliare Poffa alla più volte ricoidata 
determinazione consigliare 1.° Maggio 
1868, dovendosi facilmente induire che 
il Consiglio si propose di crescerò im
portanza a decoro alla Solennità dello 
Statuto, assegnando alla giornata di sua 
ricorrenza la distribuzione dello meda
glie; ma non mai par fama oggetto di 
condizione al loro conseguimento. 

Par lutto ciò egli si associa al Cons. 
Cartoni Cesare nel ritenere che non si 
abbia ad estendare la distribuzione dalla 
medaglia a quelli, registrati nel secondo 
dagli Elenchi, prodotti dàlia Giunta Muni
cipale. 

Il Prosidenle porge alcuni schiarimenti 
intorno al rammentato secondo elenco, o 
quindi invita il Cons. Fezzi a formulare 
la sua proposta. 

Il Cons. Porro è d'avviso si dovesse 
pronunciare Il'ordine del giorno puro a 
semplice, non essendovi titolo, per dero
gare alla deliberazione dui Consiglio 1," 
Maggio 1805. 

Il Cons. Fezzi fa osservare che la 
Giunta Municipale non chiede già una 
modificazione, o revoca di tale delibe
rato, ma unicamente una declaratoria sul 
modo d'interpretarla e mandarla ad ese
cuzione. 

Il Presidente dichiara di esperimentaro 
fprima dalla proposta estensiva Tibaldi^ 
quella ristreltiva del ClnTSFIWWrfòlP^ 
cupita iu questi termina : 

~ Il Consiglio, a sciogliere il dub
n'o proposto dalla Giunta Municipale, de
libera di mantenere nel suo letterale te
■nora la deliberazione l,° Maggio 1805. ~ 

Sottoposta a votazione, per alzata e 
seduta, risulta approvata con voti in fa
vore 18 contrari 5. 

»QTIZlìWmCHE 
Italia 

Firenze. — Nel Corriere Italiano si legge: 
Ci viene assicuralo che la Commissiono 

per l'abolizione del corzo l'orzato dei bi
glietti di Banca non sì trovi in caso di 
presentare la sua relaziona durante la 
sessione attuala. 

Intanto, per preparare un opera vera
mente compiuta e soddisfacente, ì mem
bri della Commissiona suddivisero il la
voro, e ciascuno di essi sta. attendendo 
ad una specie di sottorelaziooe intorno 
ad alcune quistioni speciali. 

— Il Conte Cmour reca le seguenti 
notizie: 

Se le nostre informazioni sono esatte, 
Il principe Umberto e la principessa Mar
gherita lascierebbdio l'Italia par andare 
in Germania nei primi giorni dalla ven
tura Sell.imr.ua. 

Firenze. — Un dispaccio della Kasione 
da Rom,a riporta la bolla pei Concilio 
ec,umenico che avrà luogo l'8 dicembre. 

Homo, 29. — Slamane alle ore 8 i 
protonotari apostolici e i cursori ecclesia
stici alla porla della Basilica Vaticana 
hanno Iella la bolla pel concilio che fu 
poi affissa alla porta della Basìlica; dipoi 
i cursori hanno affissa la bolla stessa alla 
Basilica Lateranense ed alla Liberiana e 
e negli altri luoghi soliti. La bolla dice: 
Il Capo Supremo, fedele alla sua missione 
e al suo dovere di confermare nella fede, 
curare l'integrità della dottrina, mantenere 
la santità del matrimonio, i'educazioue 
della gioventù, la leligione, la pietà, 
l'onestà, la giustizia, la tranquillità dui 
popoli; e conosciuta l'orribile tempesta 
cha batte oggi la Chiesa e la Società ; 
veduto che i nemici della Chiesa la of
fendono nella sua dottrina, nella potestà 
suprema del suo capo, nei beni ecclesia
stici, nei vescovi, negli ordini religiosi, ed 
hanno tolta l'educazione al clero ed affi
dala a pessimi maestri; ha stabilito dì 
rimediare a questi mali col concilio, prov
vedendo all'integrità della fede, al decoro, 
del culto, allo leggi ecclesiastiche, alPa
mendamento dei costumi, all' istruzione 
dei giovani, alla comune pace e concordia 
per rimuovala i mali della Società.eccle

siastica e civile, persuaso elio la Cinesi 
deve drovvedere alla religione ed alla 
temporalità del popoli, a al progresso 
scientifico. In nome della Santissima Tri
nità, col consigliò dei cardinali, inlima 
l'ecumenico* sa«ró generale concilio nel
l'alma città di Roma* nella Basilica Vati
par gli otto dicembre 1809. * 

Comanda cha vi assistano, sotto le pene 
prescritte, I patriarchi, gif arcivescovi, i 
vescovi, gli abati o lutti coloro cha hanno 
dritto di venirvi in forza del giuramento 
od in virtù dell'obbedienza; fesa impediti 
si facciano rappKsentare par procuratore. 
Spara che i principi e moderatori del po
poli, massima cattolici, non solo non im
pediranno ai vescovi di venire, ma II fa
voriranno ed ajaterartno, Comanda dì leg
gere ed affiggete le bólle nei luoghi solila 
A niuno sia lecito infrangere a contrad
dirà a questi decreti; facendolo incorrerà 
nella indignazione di Dio e dei beati la
postoli. (Nasime) 

fiaterò 
— Scrivono da Parigi a'Vtodép. belge; 
Diventa ognor pio probibila cha il si

gnor di Moustier sarà compreso nefl' im
minente movimento diplomatico par una 
grande ambasciata. Egli lascerebbe il por
tafogli dagli affari esteri al marchesa Di 
Lavalelte, la cui nomina son eerto ver
rebbe accolta con simpatia In Italia, 

— A detta dell' International, Il principe 
Gortscnakoff avrebbe espresso il desiderio 
che il gabinetto francese intervenisse 
amichevolmente per impedirà qualsiasi 
ingerenza politica del prìncipe* Napoleone 
negli affari d'Oriente, S. E. il marchese 
di Moustier ha comunicato a Napoleone 
Ili il desiderio dalla Russia. Vuoisi che 
immediatamente siano stati trasmessi dai 
dispacci a Costantinopoli onde dal cugino 
dall' imperatore si aviti ogni passo ed 
ogni parola che potesse fornire al governo 
ru«so un'occasione di appiglio. 

È questa evidentemente una prova del 
buon accordo cita continua a regnare 
fra le Corti di Parigi e di Pietroburgo. 

Cosftmiiftojiolt, — Il principe Napoleone 
recossì a visitare il Sultano, che' gli con
ferì l'Ordine dal Megidiè iu diamanti. 

ULTIME NOTIZIE 
— Da Dresda ci perviene una notizia 

a sensazione. Secondo il Bulletin interna
tional, Ira Prussia e Italia sarebba,, stato 
firmato uà nuovo trattato di allaeanza 
offensiva e difensha. Sarebbe atafp sti
pulato che l'Italia verrà compensata col
f annessione dì Trieste e, dell' Istria; si 
sarebbe anche pai lato dell' aooassiona 
della provincia medionaie del, Tirolo. Il 
principio della ostilità non sarebba più 
quindi innanzi che questione di lampo, 
e il segnale ne sarebbe dato dalla Prussia, 
la quale entrerebbe in campagna, appena 
la Russia avesse terminato i suoi arma
menti. Egli è principalmente contro l'Au* 
stria cha sarebbe diratta questa coalizione, 
come indica il noma delle provincia pro
messe al governo italiano, « 

— Si annunzia il prossimo viaggio del 
conta Bismark a Parigi, per conferire in 
persona col signor di Moustier. Nel lampo 
stesso il gran cancelliere tedesco sarebbe 
incaricato di una missione speciale del 
re Guglielmo presso Napoleone SU, 

(International). 
— Il processo dei falsificatori di bi

glietti di Banca di Bologna prende pro
porzioni sempre più ampia. Nuovi arrosti 
vennero eseguili a Milano,sa Genova ed 
a Soletta, in Isvizzera, ove si Irovò la 
fabbrica clandestina della carta. > 

La Corta di Cassazione decisa ebe la 
procedura abbia luogo a Firenze e. non 
a Bologna. 

— Un medico giunto in questi giorni 
da Roma ci assicura che ivi ultimamente 
avvennero alcuni casi di colera, che quel 
governo si sforza di toner secreti. 

Non è però cosa sena perche oltre a 
pochi casi si aggmnge che fina adesso 
dee soli furono seguili da decesso,. 

_______ (Corr,. Hai) 
B o r s a «li Milan© 

(2 Luglio) 
Rendita Italiana SO. 8S  87 S*0. 

" ' ' ' < i 

P r o g r a m m a dei pezzi da ese
guirsi sul pubblico Passeggm\ dalla 
Banda della 6. N. to sera del S corr. 
allo ore 7 \\% 
1 M a r c i a Alberila. 
2 C o r o e «Si«rain<en<o nell'O

pera Olimi e Curici det ». Mer

endante. 
3 Aria nella Vestate di Meiradanle. 
4 Tramonto  itlawirfca di Bagen. 
5 ItemìuiscetiiEe nell'Opera Utt 

Ballo in MascheB» del }L Verdi. 
t> ftalo» Bianchì e Neri di C'orza 

(Itiftuzione del ML PoneMeUt}. 
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CORRIERE CREMONESE 
imi min ■ ini i — — - — 

N. 7S913385 Set. II. 

AVVISO 
l a Giusta Municipale del Comune, di Cro

mena, ooiuo Aiuuiiuislralrict) dell'Attenda Ci
vico Naviglio, invila, col presente Manifesto, 
tati! gli Utenti Acqne del delta Cavo ud 
UOtfSi, in a lira dello maggiori Aule della sedo 
ila'suoi Dulrj, Il giorno di Mercoledì 18 Luglio 
|>. v, alle ora tt antimeriu"iaiie, affine di età
Minarti gli oggotli qui sullo indicali, « di 
prouuiiCiursi suite relative misuro di provva
diuienlo, came uirgliu repunr.iniio del oso. 

Ogni Ulenle, che intenderà delegala, per 
tale, generale convotsuione, un r.uo rapare
s'eolanlv, dovrà munirlo di speciale procura, 
la quale non potrà esser valida elio per un 
auto interessalo. 

t Signori Utenti, die non interverranno 
all' nilimaiua nò in persona, uè a metto di 
procuratore, si consiuVreramio come asseri
lienli alle decisioni di'quelli, elio vi avranno 
preso parte, qualunque ne sia il numero. 

Cremona dui Palano di Cina li 28 (ìiugnn 
(HS8. 

Za Giunta Municipale 
MINA BOLZESI f. f di Sindaco 

 i Gli assessori molari 
busca - Dalonio - Tavolotti - lìandera - Putii! 

Monteverdi  Tesim, A un ess. .Sappi. 
Grasnetll, Segr. Gtn, 

I. ìtetaiione dot Revisori del Conti Comiin
tM Dell'Attenda Naviglio degli anni 1888, 
1868 e t867. 

S. Bilancio Preventivo 1868. 
9. Nomina dei Revisori del Conto Canotti

lieo 18(18. 

N." 3*0. [ ] 
Provincia diJlreìnona 

Avvi so di Concorso 
A lutto il mesa di Luglio p. v. si di

chiara aderto il concorso al posto di Se
gretario presso <]iiasto Municipio, coli'an
nuo stipendio di l. 1000. ed a quello di 
applicato alla Segretaria collo stipendio 
annuo di L. 4JiO. 

•Tali Domine si riterranno operative sol
tanto per l'anno I860, restando dopo 
quest'epoca in facoltà del Consiglio Co
munale di.confermare stabilmente i no
minali, oppure di passare a nuova nomine. 

Gli aspiranti produrranno a corredo 
della pròpria istanza i seguenti documenti,: 

i. Fedo di Nascita, ' 
Sii Attestato medico dì sana costitu

zione tìsica, e di aver superato il vaiolo. 
3. Attestato di buona condotta. 
4. Attestato degli studj percorsi. 

■5. Dichiarazione di sottomettersi at . 
 Begdlaménto disciplinare interno, osten
' sibila presso la Segreteria Municipale. 

6. Gli aspiranti al posto di Sagrata
'■' • rio produrranno la patente d'idoneità' 
■ voluta dalla Legge: e tutti gli altri deou
i menti die credessero convenienti ad ap

poggiare la loro domanda. 
I concorrenti al posto di applicato uni

ranno'là prova d'aver computi gli stu
di delle Scuole Elementari maggiori ed un 

; saggio di calligrafia iu carta libera auten
ticalo dalia Giunta Municipale del luogo
di loro residenza. 

Dall'Ufficio Comunale di Cà d'Andrea. 
. li 19 Giugno 1868. 

■ : La Giunta Municipale 
DALONIO, Sindaco 

BOOINI SILVESTRO , Assessore 
BONADEI LUIGI  Covio I'IETUO ASS, Supp. 

3 Manara, Segr. 

ZOLFO 
R O M A G N A 

, .', dalla Miniere 
C\STEIBAM<HI.BANI l)' URBINO, 

' ' Il sottusciitto randa noto di poter an
' ■ che in quest'anno offrire a'suoi commit

tenti, il Zolfo purissimo dalla suddette TI
 Domata miniera, marinato in polvere

Qua, e ridotto anche con propria macina,. 
io polvere Anipsiinn liupulpubilc, 

lì Zolfo cosi preparato, è il rimedio
preventivo più pulente, contro la Crillo
gama tuttora dominante nella viti, se
guendo in ciò T esperienza più accertai» 

' per la quale fu positivamente dimostrato, 
eba tanto più efficace nasca la zolforazione 
quanto la polvere è più sottile, onda an
che in minor dosa e con uniforme distri
buzione possa meglio apprendersi ai grap

s .poli idaH' W nascente, senza timore che 
venga,così facilmente staccata a cagiona 
delle intemperie. 

Cremona li 4 Aprile 1868. 
Fcruholi Knrieoj, Farmacista. 

~~A¥¥ISO 
Si avvertono i Signori filtiibili che 

anche in quest'anno il soltoscrillo tiene" 
a disposizione le macellino irebbielrici 
del frumento per chi ne avesse a fare 
domanda. 

Cremona 12 Giugno 1868. 
QUARANTA GIOVANNI. 

STABILIMENTO DELL'EDITORE KROAllliO S0NZOGNO A MILANO 
sinaslmo 1 

buoi» p r « u o | 
A M E N A (, E T T D a A Massimo 

D * I m m i n e n t e p u b b l i c a s l o n e l
b
»

0,
?JP

|p
**

SBO 

ROMANZI SCELTI DI PAOLO DE ROCK 
I K . l L . U S T ' R A . T I 

Verranno nubbticnti per Dispensa di 8 pagine in IV. ed in modo da poter essere riuniti in 
volume a pumillcazlone cumniuta di ciuscun Uomaiuo. Usciiiuuio due dispense per settimana. 

I OGNI DISPENSA SEPARATA Presto tl'/lbbonammla 
1011 dispenso Ir ili porlo nel ttegnn 

i J r e 8 
OGNI DISPERSA StPARATA 

font S 
Oli ossoetoti rtce»o»o GRATIS le copertine di ciascun Romanzo. 

La raccolta dei Romanzi scelti di P. DB ROCK, vorrà iniziata col piacevole ed inte
ressante Romanzo

L'AMANTE DELLA LUNA. 
Dirigerti per gli abbonamenti e per le dommiaionl delle diapente separale all'Editore E. Somocao a Milano. 

ro—■ 
i BATTELLO 

— G 
STAZIONE 

A vuoiti; b t t H H U D I U WGIUFICA CANNOBIO 
JLA. & A L U I Mli 

STABILIMENTO D'ACQUE MINERALI E I5U.M IDROTERAPICI 
Aperto il 30 Maggio 1868. 

Le Acque Minerali dalla S a l u t e sono indicalissime per la Renella^ 
Dispepsia  Pirosi  Gastrica  Catarro della vescica  Affezioni cro
niche al fegato  Ostruzioni Calcoli biliari  Gotta  Scrofola  Affezioni 
del cuore ecc. 

D i r e t t o r e Cavaliere B E N I G N O Doll. Z A C H E O 
Ai vantaggi di cui fu qui ricca la natura si fece concorrere lutto 

confortabile richiesto in uno. Stabilimento Balneario di primo ordine; 
quindi Sale di conversazione, di lettura , di bil iardo, da pranzo ; 
Orchestra e Danze due volte alla settimana  Cucina eccellente, Vini 
squisiti; Omnibus agli arrivi dei Battelli, ecc. 

Prezzo del Pensionatali — Dallo L. 8 allo IO a! giorno 
compresi Alloggio, Colazione, Pranzo, Caffè, Lumi, e Servizio, 

Par più parsone "si fanno accordi. 

A W I S O I N T E R E S S A N T I S S I M O 
a chi desidera girarire 

La celebre Sonnambula signora 
Anna, moglie del Prof, il' Amico, 
tutti i giuriti meno i festivi dà 
consulti uintfnelici dulie 10 aiili
inrridinns lino alte ore 6 pomeri
diano. 

Le persone che consultano di 
preseiua pagheranno lire 3. .Su 
sari dilaniala in casa particolare 
pagheranno L, 20 

o migliorare In sua salute. 
Quei signori che non voglion

0 

consultare di presenza spediranno 
una lettera franca, i sintomi, due 
capelli dell'ammalato e un và
glia postale di Lire 5 SO cent, e 
nel riscontro riceveranno il con
sulto culi' indicazione delle ma
ialile e della loro cura. Dirigersi 
al prof Pietro d'Amico, magnetiz
zatore in Bologna, Via Galliera, 
Palazzo Marchese Tartari, 1178. 

PROGRAMMA MAGNETICO 
Il prof Pietro d'Amico, in unione alla consorte sua binici, rl i iaroveggenU o sonnambula 

per naturi), la quale è una delle più rinomale e rormscmle in Italia lulia ed all'estero per 
ie tante fjuarigioui operalo in Bologna ed iu allre cospicue città, riceve ogni giorno gran 
quantità di ledere per consulti; son molti i mudici che sei",unsi ilei suoi pareri magnetici , 
e spesso tlsbe nrcuii di cospicui donativi spedili dai malati, c h e n c o t l e n u e . r o la guarigione 
senza avere temilo consulti di presenza, e moltissimi sono gli attestati ili gialiluiline per 
guarigione, rilasciali da individui che vennero restituiti a saluto nulle diverse città d'Italia. 

L'Anna W Amico ha guarii» un'inulina di mali , quali sono inurbi, maial i le di piIlo 
con tosse e sputi di s a n g u e , tendenze alla tisi, epilessie , impedimenti di urina , piaghe , 
cancri, reumatismi, isterismi, idropisie, asme, Immelmi, inalatile itegli occhi, cecità, malat

tie di olerò, mancante di luenslrui, male di fegato e di milza, sifilidi, erpeti, scrofole , ma

lattie croniche, ecc. ecc. 
Ora la stessa sonnambula insieme al suo consorte farinosi pregio di avvisare pel bene 

dell' umanità soflerenle, clic inviando vino lettera franca col nome del malato. I sintomi 
della malattia, ed un Vaglia posiate di L 3 '20 avranno ad immediato riscontro un con

sulto culla indicazione della maialila e sua cura, e detti consulti si riceveranno fianchi 
di posta. 

1 consultanti di Francia spedir debbono un Vaglia postale di t, 8. Quegli degli Stati 
Austriaci spediranno Fiorini 2 in Banconote, in mancanza di Vaglia postali di qualunque 
siasi Krgiiii potranno inviare U ti in fraiuolmlli dentro lettera assicurala. 

In ognuna delle lellint per consolili si richiedono i sintomi della persona ammalai», af
fi nelle su di essi possa il prof D'Amico, pel maggiuru vantaggio degli infermi, consultare 
la sua sonnambula. 

A coloro poi che consulteranno di presenza la li' Amico , colla propria chiaroveggenza 
spiegherà uno per uuu indi gl'incomodi di cui soffrono, ed indicherà i rimedi sdutti u far 
loro riaciiuiMare la desiderala salute. 

La Sonnambula D'Amico in ti anni che trovasi domicìli ala in Bologna ha consumalo 24772 
ammalati di presenza, ad ha ricevuto dalle vario parli d' Europa .'18/1O8 lettera per consul
tazioni. 

La verità d'incontestabili fatti di sua chiaroveggenza à quella che le fa acquistare sem
pre maggior rinomanza e clientela. 

Chi desidera coiiMillarla diriga le lettere Al professore Pietro D' Amico (Ilaltaj 
Mi II Pluf D'Amico di sola pubblicità sui giornali spende L. 3000 al mese. 3 

ACQUA SI REGOARO 
A U O L L A D I « I A S 

I! sottoscritto Farmacista, anche in 
quest' anno si trova in corrispondenza 
diretta coli' Amministrazione della 
Fonie di Recoaro, e vi arrivano le 
Acque Minerali di quella Fonte , più 
volle alla settimana. 

Tiene pure deposito di acque mine
rali di P«"jo, 4>(k<ulliuav, »v«
I c i i i i n o , G i l l e s , « d u i ISagiio 
s a l s o m a r i n o a d o m i c i l i o » 
8 Enrico Feraboll* 

Prospetto delle Stazioni ferroviarie sullo 
linee percorrenti la nostra Provincia, ove 
si rilasciano biglietti a prezzi ridotti per 
corse giornaliere e [estive. 

Da < rciuonu 
Dnskii . 
Coilogoo . 
Crema 
Lodi . . 
Milano 

Da ( r e m a a 
Cotluguu , 
Cremona . 
Lodi . . 

1.70 
7.00 
l. l",| 

5.85 4.J0; ' 
3.30240 — 
6.70,4.0» 
a.05l*.3B 

H.1U 

8.*5 6.0S 
B.70 W5 

111.88 7.801 

tip. Bonzi e Signori. 

N. 250. 
Pro», it Cremona Afand. ti Soretina 

COMUNE DI Ammio 
Essendosi reso vacante in questo Co

mune di Azzanollo il posto di Maestra 
Elementare di 1." e 11* classe, ai quale 
va annesso l'annuo onorario di li.L. 400, 
se ne dichiara aporto il concorso a lutto 
il to' Agosto prossimo vsnturo 

Le aspiranti dovranno far pervenire 
non più tardi di dello termine alia Se
greteria di questo Ufficio le toro Istanze 
documentate dai seguenti recapiti e cioè: 

t. Fede di nascita. 
% Certificalo di moralità. 
3. Certificata medico comprovante la 

sana e fisica costituzione e V altitudine 
a dello esercizio. 

4. Certificato d'idoneità. 
fi. Inoltre tutti quei documenti di cui 

credessero valersi per ottenere un titolo 
di prevalenza. 
I.a nomina sarà demandata al Consiglio 

comnnalo, e la Candidata entrerà in fun
ziono col giorno dell'apertura ordinaria 
dello Scuole, a cioè col 15 Ottobre cor
rente anno, ove por detta epoca siano 
esaurite le pratiche volute dalla Legge. 

Dall'Ufficio Municipale di Azzannilo, li 
33 Giugno 1868. 

La Giunta Municipale 
Avv. VALCARENGHI, Sindaco 
OADIU.NI log. PIETRO , Assessore 

Assessori Supplenti 
CAI.ONCBI MANFUEDO  VUNTUJIA FAAIVCESCO 

3 ' Buschini, Segr. 

A N N U N C I O 
MONUMENTO NOVÀSGONI 

Chiudendosi collo spirare del vol
gente mese la sottoscrizione pel Mo
numento suddetto, la solloscrtlla Com
missione si pregia d'invitare quelli 
fra t signori oblatori, la cui offerln 
avesse raggiunte almeno te Lire S, 
ad una generale adunanza, ette avrà 
luogo il giorno otto del prossimo 
Luglio a mezzodì, iit slira delle Sale 
del Palazzo Vescovile graziosamente 
concessa, onde passare alla nomina 
della Commissione Eseeulrice. 

Alle deliberazióni volale dagli obla
tori presenti, s'intenderanno assentire 
quelli lutti die non avessero potuto 
intervenirvi. 

Cremona, 26 Giugno 1868. 
La Commi.isijne 

Can.* C. CAZZANIGA 
» A. BioLcm 

3 ■ » L. TAGLIATI. 

" AOTUJHGIO " 
Mainardi Giuseppe, già maestro' 

elementare, pressoché consumato nel 
lungo tirocinio come scrivano negli ac
creditatissimi stutij in Cremona, prima in> 
quello dell'eg.° nolajo dutt. Pietro Stra
divari ( per un lustro continuo) poscia 
presso I' onor. aw.° Cazzaniga Gherardo 
per 8 anni consecutivi, ed ottenuta nel 
20 Maggio 1807, dalla locale Prefettura la 
patente di Segretario Comunale, ó venuto 
ora nella determinazione di aprire Uno 
Studio, battezzandolo ,

il Segretario Pubblico 
Tutte le cognizioni ch'esso può aver 

acquistate nell'uno e nell'altro ramo Com
prese quelle deH'Arnuiinistrazione le offre 
tutte a disposizione di chi vorrà onorarlo 
di incarichi. 

Ne scorge, a suo avviso,'là necessità di 
dettagliatamente ihdieàrnetly poiché asse 
hanno riferimento ed agli anzicitatidue 
studi, nonché al diploma di Segretario. 

Non ha eziandio mancato di seriamente 
occuparsi della Legge 18 Agosto 1867 
concernente la rivendicazione degli enti 
morali (benefìci di patronato, capellanie, 
ecc.) e (Lillo pai cecilie istanze fin qui 
inoltrate ha anche ottenuto soddisfacenti 
iistillati tanto nel proprio interesse quanto 
d' altri 

Se negli scorsi anni ch'era dipendente 
veniva onorato da ragguardevolissimi com
mittenti, oggi nutre più viva speranza di 
aumentarne il numero, avvegnaché ,aplla 
ora verificatasi sua indipendenza resta 
eliminalo ogni ostacolo per poter usare 
di tutta l'esattezza puntualità ed interes
samento nel disbrigo di quelle mansioni 
che gli verranno affidale. ,.. 

Cremona, 2 Luglio 1888. 
Devot.0 MAINARDI GIUSEME 

Lo studio è aperto in t.ont. Bella Regina JV.H 
DOUTFULVIO CAZZANIGA, Dire». 
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